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I budget dei galleristi

Riconoscere le promesse

P iantine biologiche coltivate con
amore da agricoltori-galleristi che
leproteggonodagliagenti inquinan-

ti di un mercato troppo aggressivo. Ecco
le opere meno ovvie che Artissima offre
ai palati più esigenti: un’arte da consuma-
re con lentezza, difficilmente assimilabi-
ledall’appetitounpo’bulimicodichicom-
praconpocotempoemoltisoldiadisposi-
zione, ma amata dai collezionisti più av-
venturosi. Promossa, in Italia e all’estero,
da figure ibride di galleristi-curatori che
hanno deciso di collocarsi nella nicchia
dell’arte «di ricerca»: artisti molto giova-
ni, nomi «storici» rimasti nell’ombra, vo-
ci fuori dal coro.

Per trovare l’insalata più rara, gli orti da
frequentare ad Artissima sono almeno
unadozzina: tra gli italiani, sicuramente la
napoletana T293 che porta, nella sezione
Present Future, un’installazione di Alber-
to Tadiello (1983, formazione da musici-
sta, un lavoro sofisticato sulla relazione
suono/immagine). Poi la milanese Zero,
che propone voci inusuali come l’ironico
performer polacco Cesary Bodzianowski,
ivideodellasvedeseKlaraLideneleinstal-
lazioni di Tue Greenfort, reduce da Frie-
ze.SempredaMilano,AlessandrodeMar-
ch propone una serra di donne italiane di
qualità con Alice Guareschi, Moira Ricci,
LindaFregniNaglereMargheritaMorgan-
tin; mentre Klerkx porta tra gli altri il gio-
vaneSimone Tosca che lavora con pittura
e installazioni luminose; da Napoli Giangi
Fontirispolveral’affascinanteglamanglo-
francese 61enne Marc Camille Chaimo-
viz.EPratoProjectGentiliportaleinstalla-
zionidell’americanaDevaGrafedell’islan-

dese Darri Lorenzen . In Francia, grazie al
sostegno costante di istituzioni pubbliche
invidiabili, proliferano le gallerie dal ta-
glio curatoriale, come, nella sezione New
Entries, la JocelyneWolffdiParigi, cinque
anni di vita, con il tedesco Clemens von
Wedemayer–giàunpiccoloculto–eGuil-
laume Leblon, francese che si muove tra
citazioni dell’arte povera e ricerca sulle
strutturearchitettoniche.SempredaPari-
gi, Balicehertling, aperta dall’italiano Da-
niele Balice, che propone il lavoro sul lin-
guaggiodellasvizzeraFalkePisanoaccan-
toallecomplesseinstallazionidiLucaFrei
(svizzeroanche lui).

Proseguendoallaricercadifruttiinaspet-
tati, cosa di meglio di Fruit & Flower Deli
(di New York, naturalmente): nome preso
a prestito dai negozietti all’angolo della
strada,approcciodaprogettoculturalesofi-

sticato (comunicazione esoterica, apertu-
ra solo su appuntamento), questa galleria
porta a Torino, tra gli altri, il lavoro della
messicana Julieta Aranda, che riflette sul
concetto di tempo e di rappresentazione
dellarealtàequellodiFiaBackström,polie-
dricaartista/musicista/intellettualesvede-
se trapiantata con successo a New York.
Da Londra arriva invece Suttle Lane, con
l’artistafittiziaReenaSpauling(controfigu-
radellagalleristanewyorkeseEmilySund-
blad). Infine, da segnalare una presenza da
Istanbul,cittàchenegliultimiannihavisto
un grande sviluppo della scena contempo-
ranea: è la giovane Rodeo, che porterà tra
glialtriAndreasAngelidakis,artistaearchi-
tettoatenieseeHarisEpaminonda,giàpre-
senteallaBiennaledel2007eallascorsaedi-
zionediArtissimaconisuoi intensivideo.

Giovanna Amadasi

New entries

di Silvia Anna Barrilà

A rtissima rappresenta per le isti-
tuzioni piemontesi il momento
dei grandi acquisti.La Fondazio-

ne Crt investe ognianno 4 milioni di eu-
ro nell’arte, di cui una parte espressa-
mente rivolta all’acquisto, in occasione
della fiera torinese, di opere destinate
al Castello di Rivoli e alla GAM di Tori-
no. Allo stesso modo la Fondazione De
Fornaris e la Fondazione Torino Musei
comprano in città opere per la GAM e
la sua videoteca. Il Frac, che ha portato
in Piemonte il modello decentralizzato
molto fortunato in Francia, ha compra-
to ad Artissima 14 il primo nucleo della
sua nuova collezione.

Meno attive a Torino sono, invece, le
istituzioni provenienti dalle altre parti
d’Italia. IlMaMbodiBolognanonhamai
acquisitoopereadArtissima,néhapiani
specifici per quest’anno. Sia il direttore,
che la commissione per gli acquisti di
Unicredit, che sostiene il museo, saran-
nocomunquepresentipervagliareeven-
tualioccasioni. IlMacrodiRomaèanco-
ra in attesa di un direttore, quindi non
sarà presente come acquirente. In gene-
ralecomunquele fiere non rappresenta-
no per il Macro un’occasione tanto im-
portante comeper i collezionisti privati,
inquantoutilizzacanalid’acquistoprivi-
legiati. Neanche il Madre di Napoli ha in
programma di partecipare ad Artissima
come acquirente perché il 90% delle
opere della collezione napoletana sono
state realizzate ad hoc per la sua inaugu-
razione nel 2005 o sono prestiti a lunga
scadenza.LaPeggyGuggenheimCollec-
tion sarà presente a Torino come nelle

maggiori fiere per condurre in visita i
membri sostenitori internazionali, ma
noncompra inquantolacollezionesiav-
vale di una politica di donazioni.

Il Museion di Bolzano, invece, ha ac-
quistato opere di due artisti nell’ultima
Artissima:dallaGalleriaS.A.L.E.S.diRo-
ma tre lavori di Matti Braun, per un tota-
le di 8mila Â, e dalla galleria Fruit and
Flower Deli di New York due lavori di
Rainer Ganahl, per un totale di 28milaÂ.
Unanovitàper ilMuseionchenonèsoli-
tocomprareallefiere.Peril2008èprevi-
staunavisitaconbudget,malespesaver-
rannodecisealmomentodaldirettorein
collaborazione con i curatori. Il Mart di
TrentoeRoveretoconsidereràquest’an-
noper la prima volta la possibilitàdi fare
shopping nel caso si trovassero opere di
giovani artisti in linea con la propria col-
lezione. In genere il museo trentino non
esclude gli acquisti in fiera, come è suc-
cesso in passato a Bologna e Basilea, ma
il processo di acquisizione può durare a
lungo dopo l’accordo in fiera.

Tra le istituzioni internazionali la
KunsthausZürich, nonostante sia rego-
larmente presente a varie fiere, tra cui
Art Basel in primis, ma anche Frieze,
TEFAF Maastricht e Harmory Show,
non è ancora mai stata ad Artissima. Il
buon nome della fiera è però giunto alle
orecchie dei curatori del museo, che si
ripromettono di visitarla presto con
l’intenzione di acquistare. Il budget an-
nuodel museoè di500mila franchi sviz-
zeri e, nonostante si rivolga a gallerie e
privatiper gli acquisti, compraanche in
fiera, soprattutto a Basilea. Lo Städel
Frankfurt, pur conoscendo la fiera non
si recherà a Torino quest’anno.

Direttori e curatori

Artissima

Lacaricadeitrentenni
Tra le sorprese più interessanti, artisti mai visti
in Italia come l’americana Allison Schulnik
(classe 1978), i gemelli rumeni Tobias (del 1973)
o l’australiano Shaun Gladwell (1972)

di Chiara Zampetti

N
egliultimianni,ilboomdelmerca-
todell’artehaportatoa un vertigi-
noso aumento del numero delle
fierenelmondoeaunamobilitàdi
curatori, collezionisti eartisti sen-

za precedenti. E se così è sempre più difficile
scoprire qualcosa di nuovo a una fiera d’arte
contemporanea, Artissima offre l’occasione di
vedereorivedereemagaricomprarequegliar-
tisti stranieri sotto i quaranta che stanno co-
struendo la loro carriera e mercato con cura,
mala cui opera non è facilmentevisibile in Ita-
lia.Qualitraitanti,gliartistidanonperdere?

UnosunovediRomapresentaAllisonSchul-
nik («Red Uakari» 2008, 11mila dollari), artista
americananatanel1978.Isuoilavorifortemen-
te materici raffigurano creature immaginarie
(scimmie,ponies,gatti,clowns,armatedische-
letri) dipinti con colori ad olio. Allison che ha
espostoperlopiùinAmericaenelRegnoUnito
enelmarzodel2008èstataselezionatadallari-
vista «Art Review» tra i dieci artisti «Future
Greats-Ones toWatch»,è inItaliaper laprima
volta. Alla galleria Kamel Mennour di Parigi
un’installazione con lampade di sale («Barbed
Salt Lamps» 2007, 10mila euro l’una) di Sigalit
Landau,nataaGerusalemme(1969)eoggiatti-
vaaTelAviv.Isuoilavoririflettonosuiconcetti
ditrasformazione,storia,memoria,usciteeen-
trate,esposti in gallerie e musei di tutto il mon-
do, sono nelle collezioni delMoMa e del Broo-
klingMuseumofArtdiNewYork,delTelAviv
Museum of Art e del Pompidou di Parigi. Alla
galleria Michael Janssen di Berlino i lavori dei
fratelligemellirumeniGert&UweTobias(na-
ti1973),conprezzichevannodai2.500ai30.000
euro.Una selezionedelle loro opere(woodcu-
ts, disegni e sculture) sarà esposta anche alla
Triennale di Torino. Per il 2009 hanno già in
previsione una personale alla Kunsthalle di
Vienna, al Franz GertschMuseum di Burgdorf
eallaCollezioneMaramottidiReggioEmilia.

AllagalleriaaustralianaAnnaSchwartzGal-
lery si potranno vedere e comprare per
30-40milaeuroinuovivideodell’artistaShaun
Gladwell (nato 1972). Già selezionato da Ro-
bert Storr per la Biennale di Venezia del 2007,
inquelladel2009èstatosceltoperrappresen-
tarel’AustraliaalpadiglionenazionaleaiGiar-
dini.Shaunèstatoilprimoartistaaustralianoa
vendereunvideoall’asta(Sotheby’s2007)che
oggihanno raggiunto i 120mila dollari.Leope-
re dell’artista 35enne Peter McDonald, nato a
Tokyo, studi al Central St. Martin di Londra,
sonovisibili inItaliaperlaprimavoltaallagal-
leriaGallerySide2diTokyo(quotasulle5mila
sterline).Conilsuodipinto«Fontana»,raffigu-
ranteunartista che faun tagliosu unatela, Pe-
ter ha vinto quest’anno il John Moores Prize,
premiodi 25milasterline,allasua50esimaedi-
zionenell’ambitodellaLiverpoolBiennaleda-
toinpassatoanomicomeDavidHockneyeRi-
chardHamilton.DaNewYorkBortolamiGal-
lery portaa Torino i lavori dei nordamericani
Shane Campbell (1979) e Bozidar Brazda
(1972) – prezzi da 3mila a 20mila dollari – e la
galleriaMurray Guyleoperedi AlejandroCe-
sarco (Uruguay 1975) e del tedesco Kota
Ezawa(Colonia,1969).Alejandroriflettesute-
mi di traduzione e catalogazione e le sue ope-
re, che vanno da 2mila a 10mila euro sono già
presenti in importanti collezioni da Deutsche
Bank a Microsoft. Video, stampe, collage e li-
ghtbox con immagini che ricordano i cartoni
diKota quotanoda4.500 ai 20.000 euro. Meri-
tano di essere inclusi nel percorso di scoperta
di promesse internazionali anche gli stand di
Sprovieri Progetti (MatheusRocha Pitta), Ga-
lerieArtConcept(UllavonBrandenburgeNa-
than Hylden), Galerie Frank Elbaz (Meredyth
Sparks e Gyan Panchal), Galerie Kamm (Si-
monDybbroeMøllereAlbrechtSchäfer).

Una città a misura d’ingegno

E i musei fanno shopping

di Riccarda Mandrini

T orinomantieneloscettroesiconferma
capitale italiana dell’arte contempora-
nea. Le numerose iniziative proposte

durante l’anno, si moltiplicano a novembre
con Artissima. Il suo punto di forza è rappre-
sentato da unsistema d’eccellenza basatosul-
lesinergiecreatetralevarieistituzioni.«Negli
ultimivent’anni l’amministrazione piemonte-
seetorinesehasaputovalorizzareesostenere
glioperatoriculturali,cheattraversoilloroim-
pegnohannopermessoaTorinoealPiemonte
di diventare unpunto di riferimento per l’arte
elaculturaalivellointernazionale»spiegaPa-
trizia Sandretto Re Rebaudengo, presidente

dellaFondazioneSandrettoReRebaudengo.
Sindal 1999 la Fondazione CRTha datovi-

ta a un progetto per rafforzare il sistema
dell’arte a Torino, supportando il Castello di
RivolielaGAM.«LaFondazioneCRTProget-
toArteModernaeContemporaneametteadi-
sposizionedelCastellodiRivoliedellaGAM,
lasommadi500milaeuroperl’acquistodiope-
re destinate alle rispettive collezioni» spiega
Ida Gianelli, direttore del Castello di Rivoli.
«Le acquisizioni sono proposte dai direttori
dei due Musei al Comitato Scientifico della
FondazioneCRT,compostodaManuelBorja-
Villel, Rudi H. Fuchs e Nicholas Serota». Un
pianocheadoggi,hapermessodiarricchirele
lorocollezionedicirca240pezzi,più200ope-

refotografiche,pariaduninvestimentocollet-
tivodioltre27milionidieuro.Nellascorsaedi-
zionelaFondazioneCRThaacquistatoperRi-
volil’installazione«Mapoftheworld»(2007)
diFranzAckermanndallaGalleriaGiòMarco-
ni e il film «Dream Machine» (2006) di Ma-
rijke van Warmerdam dalla Galleria van Gel-
der di Amsterdam; per la GAM dalla Galleria
Oredaria di Roma l’installazione «Travaso di
luce» (1970-2007) di Maurizio Mochetti e la
scultura«Cosa»(2006)diGianniCaravaggio
dallaGalleriaTucciRusso.

Nel2002conlacreazionedellaFondazione
Torino Musei gli enti locali gli hanno affidato
la gestione di GAM, Palazzo Madama, Borgo
Medievale e Museo d’Arte Orientale e dal

2007 la Fondazione Torino Musei è anche so-
ciounicodiArtissimas.r.l, chedurantelafiera
2007hacomprato12opereperlaGAM.

Mentre la Fondazione De Fornaris, costi-
tuita nel 1982, per statuto e volontà di Ettore
DeFornarissostienelaGAM.«Nelleduepre-
cedenti edizioni abbiamo acquistato ad Ar-
tissima opere per un valore di 100mila euro.
Quest’anno valuteremo le offerte in fiera»
spiega il presidente Piergiorgio Re. «Il mo-
dello De Fornaris è unico, non avendo noi
mai ricevuto contributi pubblici, acquistia-
mo solo con le rendite del patrimonio della
Fondazione» chiarisce. L’ultima istituzione
nata lo scorso anno è il FRAC (Fondo Regio-
nale per l’Arte Contemporanea) per volontà
della Regione Piemonte. È finalizzato all’ac-
quisizione di opere di giovani artisti, italiani
e stranieri, che stanno emergendo nel pano-
rama internazionale; stanzia annualmente
140mila euro e le opere vengono comperate
adArtissima.Lo scorso annone acquistò 11.

Il tour de force
d’autunno

«Semilibertà». Fusione in alluminio di Paolo Grassino (2007), acquisita
dalla Fondazione De Fornaris per la GAM dalla Galleria Giorgio Persano di Torino

«Farad». Installazione di Alberto Tadiello (2008)

P artecipare è d’obbligo, non esserci è sicu-
ramente uno svantaggio: le fiere interna-

zionalid’artesonoperòsemprepiùnumerose
emoltoconcentrateconcostidipartecipazio-
nenonindifferenti.Dainizioottobreametàno-
vembre sono ben sei gli eventi internazionali
che si susseguono. La "febbre da fiera" colpi-
scetuttelegalleriedallepiùblasonateaquelle
emergenti. L’ultimo appuntamento di questo
tour de force, prima di Miami, è a Torino, con
Artissima, la meno cara. Ma quanto costa la
presenza in fiera? L’esborso non è solo in fun-
zionedei metri quadrati e della posizione del-
lostand,determinanteperlavisibilitàdellagal-
leria.Visonopoilespeseperiltrasportoel’as-
sicurazionedelleopere.Alcunefiererichiedo-
noancheilpagamentoperl’inserimentonelca-
talogooltreallaApplicationform,sommarico-
nosciutaall’organizzazioneche,nelcasodidi-
niegoalladomanda dipartecipazione, èa fon-
do perduto. L’ordine di grandezza dell’esbor-
soperognisingolafierapuòoscillaretrai30ei
40mila euro (la più salata è ArtBasel) al quale
siaggiungeilcostoperilsoggiorno,senzacon-
tareche peruna settimana circasi sospendeo
rallental’attivitàingalleria.Traigalleristimol-
tisiauguranounridimensionamentodeicosti.

Maria Adelaide Marchesoni «In a Station of the Metro». DVD di Shaun Gladwell (2006), 2 channel, 9:45 minutes, 9:16 stereo

Pagine a cura di Marilena Pirrelli
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COURTESY DI T293 E DELL’ARTISTA


